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Una nota del compagno Gino Galli sugli 

sviluppi delle vicende politiche regionali 

Non si apre con le polemiche 
la via della ripresa economica 

Sugli sviluppi delle vicen­
de politiche regionali, il 
compagno Gino Galli, se 
grclario regionale del PCI. 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« Siamo in una fase assai 
delicata ed importante del­
la vita regionale. Grazie ad 
una linea di rigore e di qua-
lificuzione della spesa pub­
blica la Regione, le Provin­
ce ed i Comuni hanno re 
ciiperatn una flessibilità ed 
una capacità finanziaria che 
consentono interventi consi­
stenti nei diversi settori del­
la vita regionale. E' possi 
bile oggi in Umbria rendere 
concreta la lotta contro le 
conseguenze negative della 
crisi generale ed aprire le 
vie della ripresa e di un 
nuovo sviluppo a condizione 
che i comportamenti delle 
forze politiche siano estre 
inamente rigorosi e rifugga­

no dalle pretestuose quanto 
inutili schermaglie. 

« Ecco perché abbiamo re­
spinto i drastici giudizi ne­
gativi della segreteria re­
gionale del PSI sulla attività 
della giunta regionale, giunti 
proprio nel momento in cui 
essa stava sottoponendo alla 
partecipazione pubblica ed 
al consiglio regionale stes­
so il bilancio pluriennale 
che orienta la spesa di ol­
tre 800 miliardi nei pros­
simi tre anni, sulla base 
delle scelte del programma 
regionale di sviluppo elabo­
rato ed approvato da tutti i 
partiti democratici. 

« Per noi l'approvazione 
unanime di un documento 
basilare come il "program­
ma di sviluppo" è anche il 
risultato di una coscienza 
critica che ha impegnato 
tutte le forze democratiche. 
Perché dunque questi attac­

chi oggi? E perché la DC 
ed il PSDI cavalcano la ti­
gre della crisi? Abbiamo de­
finito questi comportamen­
ti irresponsabili e paraliz­
zanti. Confermiamo questo 
giudizio e non ci stanchere­
mo di sostenerlo 

« Abbiamo constatato che 
la dichiarazione di Aniasi 
corregge il giudizio espresso 
dalla segreteria regionale 
del PSI e che in essa sono 
espressi apprezzamento e 
solidarietà all'operato della 
delegazione socialista in 
giunta. Riteniamo che que 
sta precisazione apra la via 
ad una effettiva verifica dei 
rapporti tra i due partiti co­
me premessa di un potenzia 
mento dell'azione di governo 
delle maggioranze di sini­
stra. nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia. 

x Anche noi siamo gelosi 
della nostra autonomia e pro­

prio per questo — come ha 
ribadito il nostro comitato 
regionale — vogliamo che la 
collaborazione dei due par­
titi possa fondarsi su dati 
certi, comunemente concor­
dati, coerentemente rispet­
tati, per impedire che ini­
ziative unilaterali e perso­
nali — ormai ricorrenti al 
punto tale da configurare 
una "linea" — possano ri­
mettere continuamente in 
discussione ciò che di posi­
tivo è stato costruito i>i un 
lavoro comune. Pensiamo 
che a questa certezza e se 
rietà dei rapporti tra PCI 
e PSI siano soprattutto inte­
ressate le popolazioni del­
l'Umbria. Noi sentiamo for­
temente questo senso di re­
sponsabilità e chiediamo che 
questa sensibilità sia anche 
delle forze con cui collabo­
riamo in una alleanza poli­
tica e di lungo periodo ». 

PERUSIA - Invece dell'attacco ai padroni della fabbrica e ai veri responsabili della situazione 

Sindacalisti della UIL ignorano la controparte 

e spingono i lavoratori ad occupare la Regione 
La storia della crisi della fabbrica perugina - Chi soffia sui fuoco del malcontento - La Perusia potrebbe essere una delle 
situazioni da cui partire per la contrattazione collettiva • Con la confusione dei ruoli si fa solo qualunquismo senza sbocchi 

Promosso dalla Regione, dalla facoltà di legge e dal centro studi giuridici e politici 

Attuazione della Costituzione 
il 4 convegno a Perugia 

PERUGIA — • Attualità e 
attuazione della Costituzio* 

' ne », ovvero, un altro ap­
puntamento di carattere na­
zionale per la celebrazione 
promossa dal Consiglio re­
gionale dell'Umbria del tren­
tennale della Costituzione. Il 

i convegno porterà a Perugia. 
. nell'Aula Magna dell'Univer­

sità e poi nella sede del Con-
* sigilo, tra lunedi 4 e giove-
, di 7 dicembre alcuni tra I 

più prestigiosi studiosi e giù-
r risti italiani, su invito della 
f Regione dell'Umbria promo­

trice dell'iniziativa assieme 
f alla facoltà di Giurispruden-
t za dell'Università di Perugia 

ed il Centro studi giuridici 
< e politici. 

Dopo le manifestazioni dei 
mesi scorsi, da quella con 

* il presidente della Camera 
i Pietro Ingrao, all' appunta­

mento nazionale dei combat­

tenti della guerra di Libe­
razione e dei resistenti nei 
lagher nazisti, dopo la mo­
stra di pittura degli Interna­
ti nei campi nazisti la cele­
brazione della Costituzione 
continua in termini giuridi­
ci. 

Con l'iniziativa che parte 
lunedi, di Costituzione se ne 
parlerà in altri termini: 
• Parlamento e funzione le­
gislativa » sarà il primo in­
tervento al dibattito dopo il 
saluto del presidente del con­
siglio regionale Massimo Ar-
camone e del rettore del­
l' Ateneo perugino Dozza, 
proposto dal prof. Angelo 
Antonio Cercati. 

Da martedì il convegno si 
trasferirà nella tede del con­
siglio regionale. Nei prossi­
mi giorni daremo l'intero 
programma del lavori. " 

PKRUGIA — «Ieri 1. dicem­
bre le maestranze del calza­
turificio Perusia, unitamente 
ai rappresentanti sindacali 
della UIL hanno occupato la 
sede del Consiglio regionale ». 
I motivi ieri sera era possi­
bile leggerli nel prosieguo del 
volantino che veniva distribui­
to in piazza Italia mentre ne­
gli scranni del Consiglio oc­
cupati sostavano una cinquan­
tina di lavoratori: « Denuncia­
mo — c'era scritto — il dila­
torio comportamento della 
Centrofinanziaria, dell'Asso­
ciazione degli industriali, de­
gli imprenditori del Perusia e 
di quelle forze pol.itiche e or­
ganizzazioni di categoria die 
malgrado ripetute e pubbliche 
promesse niente hanno fatto 
per una soluzione concreta del 
problema ». 

Per le ulteriori necessarie 
spiegazioni al perché l'occupa­
zione venisse fatta nella sede 
del Consiglio regionale e non 
come tradizione insegna, lad­
dove vive il « padrone », al­
cuni cartelli sul portone del 
Consiglio erano sufficiente­
mente chiari. Si passava da 
un emblematico « DC. PCI, 
PSI. PRI. PSDI invece del ca­
sino fate i fatti > ad un espli­
cito « La UIL al fianco dei 
lavoratori », vicino al tatse-
bao di «Piena solidarietà dei 
radicali perugini ». 

Della Centrofinanziaria e dei 
due imprenditori squattrinati 
che stanno dietro alla vicenda 
della Perusia c'era solo una 
labile traccia in un piccolo car­
tello, in alto sulla porta, so­
verchiato dal qualunquismo 
imperante. Dietro le scritte 
tra i lavoratori arroccati sugli 
scranni del Consiglio senza sa­
per bene cosa sperare, alcuni 
sindacalisti della UIL cerca­
vano di tener banco senza 
accettare alcun confronto an­
che con altre organizzazioni 
che a chiare lettere avevano 
detto: niente confusione delle 
controparti, la lotta va con 
dotta contro i reali respon­
sabili. 

Questa emblematica vicenda 
aggiunge altri motivi di ri­
flessione sulla già grave si­
tuazione della Perusia. Le 
masse di alcune forze di ma-

)Chi fa le spese a Terni dell'insufficienza dell'energia elettrica 

Un black-out per lo sviluppo produttivo? i 
TERNI — A Terni si vive 
ormai nel timore di improv­
vise e impreviste sospensioni 
dell'erogazione di energia e-
lettrica. Dopo il black-out na­
zionale di martedì, mercoledì 
è mancata a Terni l'energia 
elettrica per 25 minuti. Que­
sta volta per trovare le ra­
gioni non si è dovuto andare 
lenta no: è accaduto che la 
stazione di via Campofrago 
so. sottoposta ad un carico 
eccessivo, è saltata, lascian­
do la città senza energia e-
lettrica. 

« E' ormai necessario — so 
stiene Angelo Fratticcioli. se­
gretario regionale della fe­
derazione dei lavoratori elet­
trici CGIL — cne si abbia 
piena consapevolezza della 
drammaticità della situazione 
e rendersi conto che il nodo 
energetico va sciolto con ra­
pidità se non si vogliono con­
seguendo assai gravi. La ina­

deguata disponibilità di ener­
gia elettrica, sulij quale a 
livello regionale possiamo 
contare, limita fortemente la 
possibilità di uno sviluppo 
produttivo. Nella condizione 
attuale c'è energia elettrica 
scarsamente sufficiente per le 
industrie esistenti, immagi­
niamo che cosa succederebbe 
se ci fosse uno sviluppo pro­
duttivo ». 

Mercoledì, quando alle 16.52 
è venuta a mancare l'ener­
gia elettrica alla « Terni » è 
immediatamente entrato in 
funzione l'impianto di cui la 
maggiore industria dell'Italia 
centrale dispone per far fron 
te a casi del genere. 

« Fino ad ora — sostengo­
no alla direzione della "Ter­
ni" — grossi problemi non 
ne abbiamo avuto. L'impian­
to per la produzione di ener­
gia elettrica di cui disponia­
mo funziona egregiamente. Se 

non ci fosse, ogni volta si 
rischierebbero danni per mi­
liardi. sia a causa del dete­
rioramento dei prodotti che 
degli impianti. Certo se il 
black-out si dovesse protrar­
re a lungo, dei guasti ci sa­
rebbero ». 

Se la « Terni » riesce a far 
fronte all'emergenza, non al 
trettanto accade per la gran­
de maggioranza delle indu­
strie ternane, soprattutto per 
quelle che hanno una scarsa 
disponibilità di risorse. « Il 
pericolo di black out — pro­
segue Fratticcioli — ha una 
dimensione nazionale, nel me­
rito della quale non entro. 
C'è poi un aspetto specifico 
che ci riguarda come regio­
ne. A livello regionale come 
s :odacato. abbiamo posto l'e­
sigenza di affrontare una se­
rie di problemi, la cui solu­
zione avrebbe dei risvolti po­
sitivi anche per Io sviluppo 

complessivo della regione ». 
La prima delle richieste a-
vanzate dal sindacato riguar­
da la migliore utilizzazione 
degli impianti esistenti. In 
quale maniera? « Le indica­
zioni che abbiamo avanzato 
sono molteplici — risponde 
Fratticcioli — attraverso lo 
ampliamento dei laghi rea­
tini. per esempio, in maniera 
di sfruttare al massimo la 
centrale di Galleto e di quel­
la di Monte Sant'Angelo, che 
a causa della mancanza di 
acqua funzionano al di sotto 
della loro potenza. Così co­
me a ridotto funzionano le 
centrali di Baschi e di Alvia-
no, che sono alimentate dal­
le acque di Corbara. il cui 
invaso è mantenuto 12 metri 
al di sotto del livello massi­
mo per paura che la diga 
non regga. Ci sono poi le 
due centrali di Bastardo e 
Pietrafitta. i cui impianti 

stanno andando verso la chiù 
sura. I primi perchè vecchi. 
i secondi perchè si sta esau 
rendo la lignite. Si tratta di 
350-400 posti di lavoro in me­
no. Abbiamo chiesto che vi 
siano realizzate due centrali 
termoelettriche convenzionali 
da 320 megawatt. 

« Va detto che se si fosse 
cominciato a fare qualcosa. 
adesso ci sarebbero i primi 
risultati. C'è poi il progetto 
per la centrale di Piani di 
Ruschio. sul quale c'è l'as­
senso formale dell'ENEL. ma 
del quale non si parla più. 
anche perchè il consiglio di 
amministrazione dell'ENEL è 
ormai scaduto da marzo. Pia 
ni di Ruschio significa anche 
possibilità di creare, per 4 5 
anni. 500 600 posti di lavoro. 
Quello che è necessario è 
che intorno alla questione e 
nergetiea si crei una mobi­
litazione più ampia ». 

L'assemblea delibili circoscrizione di Terni per la piena riuscita dell'inserimento degli ex lungodegenti per malattie mentali 

Il quartiere si fa carico delle comunità-alloggio 
TERNI — « Come consiglio 
di circoscrizione la prima 
iniziativa che prenderemo 
servirà proprio per favori­
re la riuscita dell'esperien­
za di comunità-alloggio. 
che la amministrazione 
provinciale ha avviato » af-
feima Mauro Bacare pre­
sidente del consìglio del-
l'VIII circoscrizione di no­
mina recente e non anco­
ra entrato nel pieno della 
.sui attività. «Proprio lu­
nedi ci riuniremo — pro­
segue —- per costituire i 
gruppi di lavoro e nel cor­
so della riunione decide­
remo come organizzarsi e 
qua'.! iniziative prendere». 

Dopo quelle del centro. 
la circoscrizione numero 8 
è la più grande e abbrac­
cia un vasto territorio del­
l'immediata periferia, che 
va da S. Valentino al Mat­
teotti per spingersi ftno 
a Boccaporco. Ne fanno 
parte 14.274 cittadini. Val-
lestretta, dove ha preso 11 
via la prima esperienza di 
comunità alloggio per due 
ex lungodegenti In casa di 
cura per malattie menta­

li. è uno dei nuclei abita­
ti della circoscrizione. Si 
trova proprio a ridosso del­
l'ospedale civile, sulla stra­
da che scende verso le ac­
ciaierie. Giovedì pomerig­
gio. verso le ore 18. presso 
la scuola elementare, vi 
si è svolta una assemblea 
proprio per discutere sul­
l'attuazione della legge 180. 
quella che ha liquidato i 
manicomi e ha decretato il 
relnserimento dei lungode­
genti che non hanno biso­
gno di cura, nella società. 

La partecipazione non è 
stata molto alta, nonostan­
te la creazione della comu­
nità-alloggio abbia fatto 
molto discutere. All'assem­
blea c'erano, oltre all'asses­
sore alla Sanità della pro­
vincia. compagno Ferruccio 
Mauri, e il personale del 
servizio di Igiene mentale, 
i membri del consiglio di 
circoscrizione, il parroco. 
alcuni cittadini. La discus­
sione è stata comunque 
molto Interessante. Ormai 
la comunità-alloggio fun­
ziona da alcuni giorni: l 
due ex lungodegenti, Tibe­

rio Marchetti e Virgilio Pa­
cioni. conducono una vita 
normale e. da soli, aiutati 
momentaneamente dal per­
sonale del SIM. provvedono 
a tutto quello di cui hanno 
bisogno. 

« Vallestretta. Santa Ma­
ria Maddalena sono indub­
biamente delle frazioni che 
hanno una infinità di pro­
blemi — afferma Mauro 
Bacaro subito dopo che la 
assemblea si è conclusa -
mancano l servizi, le strade 
non sono adeguate al traf­
fico. E' un nucleo residen­
ziale formato da lavoratori, 
venuti da altri centri della 
provincia e che si sono si­
stemati a Terni, dove han­
no trovato lavoro nell'indu-

I stria. Case modeste, abita 
te però da gente che si co­
nosce. che ha dei rapporti 
umani. 

« Per questa ragione ri­
tengo che la scelta di Val­
lestretta per iniziare il di­
scorso del reinserimento 
dei malati di mente nella 
società sia giusto. Se fosse 
stato tentato in pieno cen­
tro cittadino probabilmen­
te nessuno se ne sarebbe 
accorto. Quasi sicuramen­
te non ci sarebbero state 
nemmeno le reazioni di ri­
getto. come invece ci sono 
state a Vallestretta. ma sa­
rebbe stato diverso. Quella 
comunità può realmente 
aiutare gli ex lungodegen­
ti a tornare a essere cit-

Arrestato il « pirata » di Ficulle 
TERNI — Le indagini svolte 
dai carabinieri di Orvieto 
hanno consentito di indivi­
duare il pirata della strada 
che, sabato scorso, investi a 
Ficulle un pedone, Gaetano 
Cicala, uccidendolo. L'auto 
lnvestitrice era condotta d i 

Gianfranco Porrattini. di 31 
anni , nato e abitante a A!!e-
rona. il qua'.e è stato ieri 
tratto in arresto, su ordine 
di cat tura della magistratura 
di Orvieto. La vittima del­
l'incidente. Gaetano Cicala. 
aveva 67 anni . 

l ad in i come t u t t i gli a l t r i . 
A p a t t o , è ovvio, che si su 
perino preconcetti e una 
vecchia concezione del ma­
lato di mente, come un es­
sere pericoloso, da rinchlu 
dere, il che è profonda­
mente disumano ». 

Il consiglio di circoscri­
zione si impegna quindi 
per la riuscita delle espe­
rienze. su questo si sono 
trovati d'accordo i rappre­
sentanti di tutti i partiti 
che lo compongono. Anche 
il parroco ha detto che fa­
rà la propria parte che 
già si è impegnato per crea­
re un terreno favorevole 
ai due nuovi abitanti del 
quartiere. 

«Il nostro impegno — 
conclude Bacaro — non sa­
rà limitato a iniziative per 
sensibilizzare la cittadinan­
za, cercheremo anche di 
essere fisicamente vicini 
ai componenti della comu­
nità-alloggio. andandoli a 
trovare, standoci Insieme. 
cercando di stabilire dei 
rapporti di amicizia ». 

g. e. p. 

triee socialista che all'interno 
del movimento sindacale spin­
gono per deviare dalle contro­
parti reali effettuando assur­
de sortite qualunquistiche con­
tro le istituzioni regionali, 
sono evidenti. Ma dietro di 
esse c'è anche la gravità di 
posizioni che nella pratica por­
tano gli stessi lavoratori allo 
sbaraglio. 

La vicenda Perusia infatti 
aveva trovato proprio negli 
scranni del Consiglio regiona­
le in un'assemblea con i rap­
presentanti delle istituzioni, 
delle organizzazione sindacali 
e con gli stessi imprendito­
ri » che attualmente detengo 
no il pacchetto azionario della 
fabbrica, alcune risposte sul 
modo in cui portare avanti 
una lotta unitaria per l'occu­
pazione. 

Ma forse è utile, alla luce 
degli ultimi avvenimenti ri­
fare in breve la storia della 
fabbrica. La società Centro 
finanziaria di nota provenien­

za democristiana, ha lasciato 
la Perusia prima ad un im­
prenditore ed ora ad un altro 
— il signor Mangili — pre­
murandosi di ipotecare per 900 
milioni gli impianti. Non insi­
stiamo sul caos finanziario che 
sta dietro alle operazioni so­
pracitate. basti dire che la 
situazione attuale è la pre­
sente: il signor Mangili risul­
ta proprietario della fabbrica 
assieme ad un socio ed ha 
a disposizione un capitale di 
soli 20 milioni, giudicato in­
sufficiente dalle Banche per 
garantire il fido di mezzo mi­
liardo chiesto dallo stesso Man­
gili. La fabbrica, in sostanza. 
si trova senza una proprietà 
capace di operare. 

Nell'assemblea in consiglio 
si era detto proprio questo e 
indicato quindi la strada di 
effettuare un sondaggio con 
le banche (regolarmente av­
venuto con gli esiti di cui so 
pra), di verificare la dispo­
nibilità degli imprenditori um­

bri e soprattutto di chiamare 
la famigerata Centrofinanzia­
ria alle proprie responsabilità. 

Una linea che appare oggi 
ancor più attuale soprattutto 
nel momento in cui da parte 
sindacale si sta lavorando per 
costruire vertenze di zone con 
il padronato. La Perusia po­
trebbe essere anzi una delle 
situazioni da cui partire per 
innescare quell'ampio proces­
so di contrattazione collettiva 

L'occupazione di ieri del 
Consiglio regionale è andata 
invece in tutt'altra direzione. 
Se i lavoratori della Perusia 
ciie come altri subiscono lo 
stress della situazione preca­
ria che stanno vivendo, sono 
per questo comprensibili, di­
verso deve essere il giudizio 
su alcuni rappresentanti di 
un'organizzazione sindacale 
che sbagliano controparte af­
fogando nel qualunquismo di­
lagante. 

q. r. 

Intanto è stata rinviata la verifica dell'accordo 

Il pretore dà ragione ai lavoratori 

riassunzione per 10 prepensionati IBP 
PERUGIA — La verifica sul­
l'accordo del 23 febbraio tra 
Filia nazionale, consigli di 
fabbrica e direzione IBP pre­
vista per ieri mattina ai mi­
nistero dell'industria è stata 
rinviata al 14 dicembre su 
richiesta dell'azienda. La IBP 
ha infatti affermato di non 
poter dare i piani completi 
prima di quella data. A Roma 
si è svolto comunque un coor­
dinamento nazionale tra i con­
sigli di fabbrica (verrà rifat­
to il 13) in cui è stata espres­
sa una prima protesta per 
l'allungamento dei tempi della 
verifica. 

Ma ieri dalla IBP sono ar­

rivate anche altre notizie. 
Circa 10 lavoratori prepensio­
nati in base all'accordo del 
febbraio hanno infatti pro­
prio ieri vinto la causa da lo­
ro impiantata con l'azienda. 
Il pretore dott. Maurizio Salvi 
ne ha quindi disposto la rias­
sunzione. 

L'effetto della sentenza sem­
bra aver avuto immediate ri­
percussioni su altri lavorato 
ri prepensionati che avrebbe­
ro messo in mano ai legali 
analoghe pratiche. In un co­
municato emesso ieri sera la 
IBP afferma: «La IBP in re­
lazione all'ordinanza del pre­
tore clie lia disposto la rias­

sunzione di 10 lavoratori li­
cenziati in base all'accordo 
del 23 febbraio '78 comunica 
che. pur confermando la pie­
na validità dei provvedimenti 
già attuati, effettuerà nuova­
mente la procedura di licen­
ziamento collettivo per ridu 
zione di personale, per tutti 
quei dipendenti che rientrano 
nei criteri dell'accordo stesso, 

L'azienda si riserva inoltre 
di adottare le decisioni che si 
rendono necessarie per le con­
seguenze sull'accordo del 23 
febbraio 1978 della ordinanza 
pretorile depositata il 1. di­
cembre 1978 ». 

Confronto tra 
le forze 
giovanili 

per un controllo 
di massa sugli 
organi collegiali 

A giorni l'inizio 

dei lavori a Castello 

Una fondazione 

nel palazzo 

Albizzini con 

le migliori 

opere di 

Alberto Burri 

L'opera 14 di A. Burri 

CITTA" DI CASTELLO — 
Alberto BUTTI, il padre dei 
sacchi, dei legni, dei cel-
lotex. dei creili — come 
è universalmente cono­
sciuto — rimarrà legato 
m modo indissolubile a 
Città di Castello. Le sue 
opere. Quelle che lui stes 
so riterrà le migliori e pm 
significative, quelle della 
sua collezione privata, tro­
veranno infatti collocazio­
ne definitiva al palazzo 
Alhìzzini «nobile esempio 
di architettura della fine 
del '400», che sarà ripn 
*tinato all'originaria, sem­
plice e snella eleganza del 
le proporzioni, proprio per 
divenire sede della fon­
dazione creata con il con­
corso dello stesso Bum. 
del Comune, della Cassa 
di Risparmio, del Comi 
tato per la difesa dei mo 
numenti. 

t lavori, che avranno 
inizio a giorni, importe 
ranno una spesa di circa 
300 milioni. Uno sforzo 
notevole che si aggiunge 
a quello per l'acquisto 
dello stabile. In tutto un 
miliardo secco secco. 

« / risultati fin qui ot­
tenuti e gli obiettivi che 
ri prefiggiamo — ha sot­
tolineato il presidente del­
la fondazione, avv. Gam­
buti. nel corso della con­
ferenza stampa dell'altra 
sera — si sono resi e si 
renderanno possibili per 
la concordia e runità di 
intensi che hanno carat­
terizzato V attività delle 
istituzioni legate alla fon­

dazione ». 
E" di qualche giorno fa 

la notizia che anche la 
Regione e V Amministra 
zione provinciale hanno 
assicurato un loro concre­
to contributo per V ap 
pruntamento dei locali. 
Dell'interessamento degli 
enti locali e delta Regio 
ne. del resto, testimonia­
va la presenza dell'assef 
sorc regionale per i Ben*. 
culturali, prof. Abbondan­
za. e del sindaco di Ctttà 
di Castello. Venanzio Noc­
chi. 

L'esposizione delle ope 
re donate da Burri si sno 
derà per la lunga teoria 
di sale del palazzo. Sarà 
lo stesso Burri a sistema­
re le sue opere nelle sale. 
E sarà indubbiamente 
singolare — come ha sot­
tolineato l'architetto Zam-
matti, che ha redatto il 
progetto di risistemazio 
ne del palazzo — che lo 
stesso artista abbia la 
possibilità di collocare, in 
uno spazio che ha voluto 
fosse riportato alle linee 
architettoniche originarie. 
le sue stesse opere. Una, 
del tutto nuova — è «fa 
to annunciato — Burri 
l'ha già tn mente e la 
creerà appositamente per 
essere collocata nel bel­
lissimo cortile interno del 
palazzo. 

Le sue opere ora in giro 
per i maggiori musei del 
mondo (Los Angeles. New 
York) e quelle esposte re­
centemente a Capodimon-
te e a Pesaro, discusse ma 

indiscutibilmente termine 
di paragone per tutta l 
arte figurativa contempo 
ranca, rientreranno a Cit 
tà di Castello dove Palaz 
zo Albizzini sarà pronto 
ad accoglierle — si spera 
— entro la fine del '7'J 

La stessa sistemaziois 
dei quadri sarà come una 
nuova grande opera di 
Burri, ben diversa dalla 
semplice somma delle sue 
precedenti. Questo rien 
tro non è casuale. Le ope 
re rientrano — come so 
^tengono gli amici vicini 
a Burri — nell'ambiente 
che le ha partorite. Tan 
to è il legame di Bum 
con Città di Costello. Non 
è solo l'affetto per la ter 
ra natale. E" l'intima cor 
rispondenza con rhumu* 
nel quale il talento sin 
golarmente fecondo d' 
Burri si è coltivato e ha 
trovato alimento. 

Città di Castello dlver 
rà — questa è l'intima 
convinzione dei dirigenti 
della fondazione e degli 
stessi amministratori lo 
cali — tappa indispensa 
bile per la conoscenza e 
lo studio di una parte de 
cisiva deWarte contempo 
ranca. Per questo il mu 
seo Burri sarà attrezzato 
per ospitare una compie 
ta documentazione foto­
grafica e d'archivio sull 
intera trenti nnale produ 
zione deW artista, anche 
di quella sparsa in tutto 
il mondo. 

Giuliano Giombini 

i 
! 

TERNI — // minoro della 
rappresentanza studentesca 
nei consigli di istituto è sta­
to caratterizzato da un viva 
ce dibattito sul ruolo degli or 
goni collegiali, sulla necessi 
tà clic le forze presenti nella 
scuola diano vita ad un serio 
impegno nei confronti di una 
legge sulla riforma, clic va 
discussa e costruita attraver­
so una piattaforma di lotta 
che preannunci, sin da ora. 
le novità presenti nel testo ap 
provato dalla Camera. Gli 
studenti comunisti si sono ini 
pegnati perclu- la formazione 
delle liste non fossa un aito 
formale, ma un'occasione sul­
la quale riflettere e creare 
una unità di interessi e di 
obiettivi, con i quali solleci­
tare una ripresa della lotta 
del movimento, per frenare 
lo sfascio e la sfiducia. 

La federazione giovanile co 
munista non si è presentata 
con schieramenti prccostilui 
ti. uè tanto meno abbiamo 
voluto fare delle elezioni seo 
lastiche un'occasione di rivin 
cita elettoralistica nei con 
fronti di altre forze. L'unità 
con la (piale gli studenti co­
munisti hanno costruito le li 
ste è stata una unità su una 
piattaforma. una proposta 
concreta sulla ({itale si è svi­
luppato il confronto e da qui 
l'adesione degli altri. Chi ha 
voluto i cartelli elettorali so 
no proprio i giovani sociali­
sti, che hanno presentato la 
parola d'ordine della unità 
della sinistra, rifiutando fin 
da principio di andare a con 
frontarsi con chi non si schie­
ra a sinistra. I « giochetti * 
sulla linea dell'alternativa li 
ha fatti la FGSt. certamente 
con una « coerenza » tenace. 

Concludere come ha fatto 
la FGSl in un comunicato uf­
ficiale dicendo che i voti prc 
si alle elezioni serviranno 
per creare una « alternativa 
di sinistra in Italia », credia 
mo sia il segno più evidente . 
del modo con il quale questa 
organizzazione ha condotto la 
campagna per il rinnovo dei 
consigli di istituto, cercando 
cioè di fare cartelli elettorali 
precostituiti. senza curarsi 
troppo che le riunioni per for 
mare la lista si svolgessero 
invece che nella scuola, nella 
sede di Radio Alternativa. 
Crediamo necessario che. alla 
luce dei risultati che eviden­
ziano il successo ampio delle 
liste unitarie si sviluppi un 
confronto positivo tra tutte 
le componenti giovanili per 
dare il via ad una iniziativa 
di massa che controlli l'opc 
rato degli organi collegiali e 
apra una nuova fase di lot­
ta per cambiare la scuola fin 
da adesso senza aspettare la 
riforma. 

Patrizia Valsenti 

I dati 
aggiornati 

sull'occupazione 
giovanile 

Sjl i 'sppi eaz>one della 2 8 $ l'as­
sessore rcg.onzle allo Sv.luppo eco 
nom.co ha forn.lo ieri dati 333 or­
nati dopo la riunione della « com 
missione regionale per l'occupai o 
ne giovanile ^. Ne risulta che 6 8 0 
giovani sugli 1 1 8 4 4 iscritti alle li­
ste speciali sono stati assunti e 
che altri 3 6 4 4 sono stati a/vi2t. 
al lavoro attraverso le l'.ste ordi­
narie pur essendo ptrellelamentc 
iscritti a quel,e speciali. Nelle li­
ste ordinarie infine nel perioda 
gennaio-settembre ' 78 gli avvia­
menti al lavoro sono stati 3 2 . 0 0 0 . 
I l boicottaggio delie 2 8 5 da parte 
degli imprenditori risulta eviden­
tissimo dai dati che sottolineano 
l'uso delle liste ordinane preferite 
a quelle speciali. « Se si confron­
tano — ha dichiarato al proposito 
il compagno Provan.ini — 1 dati 
del settore privato ( 4 8 contratti 
• tempo indeterminato, 5 3 contrat­
ti di formazione, ed altri 7 0 richie­
sti per il ' 7 8 ) con quelli del set­
tore pubblico ( 4 5 4 giovani avviati 
al lavoro su 5 4 0 previsti dai pro­
getti regionali e comunali. 1 2 5 su 
3 4 1 previsti dall'amministrazione 
centrale dello stato) lo squilibrio 
è evidente ed altrettanto evidente 
è il r if iuto degli imprenditori ad 
utilizzare la • 2 8 5 » ed a una 
nuova gestione del mercato del la­
voro >. 

In prospettiva per la 2 8 5 c'è 
il blocco dei progetti per il ' 7 9 e 
la decisione CIPE di prorogar* per 
un altro anno le assunzioni già 
effettuato. Un elemento di squili­
brio che potrebbe portare divisioni 
tra gli stessi giovani che — ha 
affermato Provantini — t neces­

sario bloccare. 


